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IL MOIIENTO 
Un earegio, uomo politico in una sua 

lèUBW«Pflo«feré'«ft'àWji!fir«- Hi*vuto 
ietì séra, e olla poh* la' data dell'altro 
ieri da- Moat^oitorio, coM' ci 'dslinea in 
poche parole la situazione jiàrlàméatslri 

« E un momento gravissimo, nel quale 
ogliì deputato ha il dovere dì dire come 
iti ' peftÀ, è agni ' elettóre il diritto di 
saperlo, 

fyxB a tutti, più ohe difficile, quasi 
ItnpoBSibile, ohe l'on. Sonninoi porti a 
rivk'-i suol 'progettf''anan2Ìari. Le 'acdoi 
gli6l)'iè'fàtte'd4nà Canlèra al suo discolpo 
odierno, me ne confermano, 

0 o?de, a si esautora; o resiste, a 
cadeit lAeritftbilmentei 

Siiprtteda'oltei.'lh sedurlo a iin voto 
contrario, il pandato debba es'sê e ri-
conierfnàto al'Criàpi, e che questi si 
ra»seg(ierà R una -larga rlooraposijione 
del Oabinettoi 

M«'t(iieàtóOamsfa' può Ute pure delle 
sd^jìtts'étdi'tfltóliiiettte perà ad essi po­
ti- '̂ essera'fjfta quella di rinnovarla., Da 
ohi .potrebbe ciò .fare, si temono ragie* 
nevòlmento,iin questo raotìiento, ioomizl 
elettoCali'i'. 

Éiriiie É'i iortfi. Soltóerp 
Il"àn> Stìliftbsrgtì' ha pfeàisnla'to ier 

' l'àllfó airi' 'Ca'ràel'a' il feeguenke ordine 
del giorno, òhe, per la chleéta ed ao-i 

provvedimenti finanziari, non gli fu pos' 
sibila mm'i^'i'miiMé-'ié'^iysi voce i 

di ' poi in' tutte la molteplici ftirme 
con 'la quali'ii paese m'ànifesta i suoi 

. voti ;• ohe; i cioè, aii maggiori bisogni dell 
i'erariO' si proWeda' anzitutto a prinol-
palm^Dte- éon\ econoidle nei pubblici ser­
vizi,- che si' abbiano ad- alleviare i eoa-* 
sumi di cib ohe à strettamente neoes-
sario alla vita; e ohe quando fosserd 
iDeVitdbllii nuovi aggravi si debba api 
plicare : il principio dell'imposta pro-I 

convinta della necessità di pareggiare 
il bilancio e di ristabilire il Credito na4 
zidnalè ; 

ritenendo che sarebbe irrìsorioi per 11 
paeae,- nelle condizioni'irt' oui'versa, im­
porgli" nuove gravezze prima di averd 
attuato! tu.ttd le •possibili economie ; 

invifa il' Governo : 
1. a ridurra e setnpiiiloare i pub-

blipi serviz(, specialmente ponendo freno' 
alle spese pei lavorî  pubblici ; , 

1̂ 2, ̂  (̂ ondijrrè ad êffetto le riforma 
, Bocciali ,già .pronta e preparare quelle 
altfo, che valgano a tutelare i diritti 
del ' lavoro j 

È. a st.udiare le proposte intese a 
procuravo .allfe'rario maggiori entrate, 

. rJóàVandqle da una ta?'sa diretta sul;red-
. difo','|da moqiÈÌoazioni d̂ Ha tassa di'suo-
,^^ldne,_ ed,ili genere applicando il 
priiicipiq dell'jmpostaprogi'essiya, q^ando 
ne sia .dimostr.ata la nepe^sità dopo ef­
fettuata la riduzione delie spese. 

SoUmbergo ». 

t e doYìtfanné di Psiertttù 
Sobti sbm'bra'tfe generalmente eccessive, 
è'tale è' l'impreissioiiè che troviamo ri­
prodotta nei giornali che tìnora com-
tti6ntano queliaiiSenteoza.* 

È vero 'Che, probabilmente, senza 1 
Pafet, oréiniìizafti diti De Felice e dai 
suoi compagni, i disordicii gravissimi di 
Sicilia non sarebbero per ora avvenuti ) 
maj è pur vero ohe dallo svolgimento' 
del processa risultarono poco solide W 
bàS"stì cUi poggiala' i' àdiusa 'di' oospi< 
razione politica,contro le isXituzIoni ed 

- ai danni deìrintegrità della patria. 
È da' temere purtroppo che la sen­

tenza esorbitante porterà seco lo stra-
«blco di' doibrose reazioni ; e cdsi, iilvece 
di avere applicato un rimedio, non si 
sarà f t̂to altro che esacerbare e pro­
lungare UD' male. 

Si può essere 'gerftbi éordiM fin che 
8i vuole, ma non si pu6 a meno di pen­

sare con un senso di disgusto e di sdo' 
gho, che, mentre Da Fellco è condan­
nato a dieciotto anni di retìlusiona a tre 
di sorveglianza, i veri autori dei tu­
multi che hanno funestato l'Isola, ì sU 
gnorotti medioevall, cioè, ohe sfruttano 
e affamano' quello pdpolazioni agricole, 
asteranno impuniti, e continueranno 
beatamente ad impinguare nei loro inu* 
mano e stolto egoismo. 

Bisogna anzi non essere gente d'av 
dine per non deplorare ainaramonto 
che aiWal-tt''ai ttìHljji ntìèitH'Ia giusti^ 
Wa possa èssere cosi male disti-ibuitaj 

1 - — — . ; 1. 

|[ regno dellB chiacdiiere 
Sotto questo titolo il Messaggero ha 

un articolo nel quale a proposito dei 
novantaqu'a'ttro' oratòri' che si èrano in­
scrìtti alla riamerà per parlare sui prov­
vedimenti ilnanziari, dimostra che que­
sto diluviare di ohiaochiara per ogni 
questione'che si presenti alla' Caraora 
non è precisamente oi6 ohe giova all'ia-
teresse del Paese. 

E conclude colle seguenti parole, alle 
quali noi, senza essere radieali coma il 
Méssaggei-o, ci 'sentiamo di sottoscri­
vere loto corde: 

f L'rtbitudiua di portare aila Camera 
e al Governo le minime cosolline di am­
ministrazione ha, dato alla Camera e al 
doverne un carattere di pettegolezzo da 
donniooiuola di cui adesso vediamo i 
frutti. Bisogna mutare tutto questo, bi-
sogttii lasciare agli istituti e ai corpi 
locali'la cura degli interassi locali, 
la cdta delle faccènde meno impor­
tanti, e limitare l'opera del Parla-
fnftrtfó ft quéi glandi e supremi inte­
ressi ohe riguardano tutta la nazione. 
In ques_tO'inodq-i.dapu_taiti,.avendo sem­
pre cose importanti dà esaminare, si 
disavvezzei-anno dal pettegolezzo. 

Se non si fa così, cento volte maglio 
mettere il catenaccio al portone di Mon­
tecitorio per una decina d'anni. Non 
ci si perderebbe niente dal lato della 
libertà, si rìsparmiar,ebbe qualche mi­
lione, e ci si guadagnerebbe un tanto 
dal lato del decoro ». 

Il pcfissfl della Baaca Hofflaaa 
(Udienza di ieri). 

Si odono i testi Din!, Ungaro, a di­
scarico di Bellucci Sesaa, che depon­
gono favorevolmente. 

Richiamasi quindi Grillo, che ricono­
sce alcune sue lettera a Tanlongo. 

Quindi, a dimanda, dica Alessandrini 
avere riferito'al Ponti i disordini della 
Banca Romana e spiega la parta avuta 
da Chauvet nelle ultime trattative par 
tó-fàiidrfa dìdlè-Òatidh'e Ronlarfà e Na­
zionale. 

Il presidente quindi legge le domande 
che si dovranno rivolgere ai testi Fi­
nali, Srilandra e Badcelli, da interro­
garsi a domioiìio come gtendi utflciali 
dello Stato. 

Stante la malattia di un giurato, l'u­
dienza è rinviata a domani. 

La malattia di Nidotera 
Fifco Equense 31 — La malattia di 

Nicotera segue il decorso oscillante. 
Durante la notte ebbe maggiora de­

pressione. 
La pubblicazione del bollettino medico 

è cessata. 

ENTRATE DOGANALI 
Ecco le entrate doganali dal 1. gen­

naio al 30 aprile 1894; 
Dazi d'importazione L. 63,910,921 

nel 1894 contro lira 74,951,979 ni>l 
1893, dazi di esportazione L. 1,6^3,219 
noi 1894, contro 2,075,402 nel 1898; 
soprStasse di fabbricazione 480,274 nel 
1894 contro 805,559 nel 1893; diritti 
di bolld L. 339,870 nel 1894 contro 
439,398 nel 1S93; diritti marittimi 
1,998,127 nel 1894, contro 1,988,532 
nel 1893; proventi diversi L. 280,796 
nel 189-4 contro 305,479 nel 1893. 

TotaleL.68,635,207 contro 80,586,347 
nei corrispondenti 4 mesi dei 1893. 

SI ebbb'quindi' un minore introito di 
L. 11,933,140. 

IL DISCORSO DEL MINISTRO SONNINO 
sui provvedimenti finanziari 

Il faIMsogno. 
Sonnino (éegni 4'aM^iione) Comincia 

dal rilovai'9 ohe duo pMnti sono ormai 
acquisiti dalla discussiotie : la necessitii 
dal pareggio tra l'oati-ata ' e' 18 sposo 
effettivo, e'.la nedassità,d'imposta, salvo 
i disegni sopra la qualjtà e la misura 
di esse. Ma gli si niosael'accusi d'aver 
esagerato il fahblsognu • a, in quafltO'ai 
rifiledl, d'avoi* offeso 'là' dignità tiaziq-
riale e 'violata la legge',' violati i diritìi 
delle Banche e turbata la circolazione, 
non tenuto conto dell!ecoiioraia nazio­
nale,- presentate imposte ohe nori reu-
deHniio'e ricusate le-grandi eoòhotale. 

Passando ad esamiùafa la prima ac­
cusa, avverte che nella sua esposiziono 
finanziaria dgti ha a-Biiunzinto II fabbi-
sogifo in 177 milioni, ^eno 22 milioni 
(avati'̂ o,4i' pati'imonio,)'cioè debiti pari 
a 155 milioni; ma egli non propose 
un alimento di entrato" per 155 milioni. 

•Esòiudendo ogni taOr'ja sul'fabbi'Bogno, 
il ministro ammette pura ohe le' ferrovia 
s| facciano con debiti, ma tutti, son d'ac­
cordo che debbasl provvedere con l'en­
trato effettive alle sp%s, effettive; bi­
sogna però'escluderò ogni conto spe­
ciale 0 altra dissjmuJEjpone di debito, 
Ma è d'uoportener^ ^onto del defioH 
avvenuto per^faltì Vc'oertati. 

Dopo r esiJo^ l̂doe ftjianziaria dei 21 
febbraio, le dogana danno minori en­
trata di 18 milioni di fronte ai calcoli 
fatti sul!' esposizione finanziaria ; effetto 
questo dell'aggio non della depressione 
economica. -Vi sqno pqi maggiori spese 
per 10 milioni, la riassunto, per la ca­
tegoria prima (entrate e apese effettive 
1894-95,) anche'votati'i provvediinoati, 
si avrebbe appéna il paf^ggio, anzi qual­
che cosa meno. 

Deducendo parò i rimedi non appli­
cabili par l'esercizio prossimo, giacché 
è impossibile portar^ adesso la ritenuta 
al 20 por conto sulle cedola del luglio 
ed agosto e il decimo dei Comuni dal 
1 luglio stesso, rimane- un- deficit- di 
25,7 milioni nel movimento dai capitali 
a si ha un avanzo di 61,8 milioni. 
Quindi' una differenza attiva di 36 mi­
lioni, con cui si provvede in parte alle 
fer'rovie, consentendosi il rinvio di 10 
milioni agli anni successivi. 

Le spese ferroviaria ammontano a 
64 milioni, dì o'ui perciò" 28 debbono 
restare a carico del Tesoro. 

Nel quinquonnio successivo applican­
dosi i rimodi rinviati al 1 gennaio 1895, 
e la altre proposte del Governo, si a-
vrebbe sulla categoria prima un defioit 
di un milione e mezzo nel 95-96, di 
96 nel 96-97, di 21,2 nel'97^98, di 37,4 
nel 98-99 e di 24,9 nel 99 900. 

A questo defloonza si dovrà provve­
dere eoa le economie, derivanti dai pieni 
potori. 

Frattanto pel 1894-95, per la dofi-
cenza che ricade sul Tesoro, bisogna 
rinforzare questo, diminuendo l'aggràvio 
che gli deriva dell' operazione dei de­
biti redimibili. 

L'onorevole ministro nota che la 
Commisiiona ha reso un servizio al 
paese, ammettendo .iiiohe essa le neces­
sità accennate in principio, cioè del pa­
reggio e della imposta ; ma le sue pro­
posta sono insufflcianli a pareggiare la 
categoria prima. 

Le proposte della Commissione. 
La differenza fra lo proposte del Go­

verno e quelle dell-i Conimis.siono è mi­
nore nei 1894-95, dato il rinvio dal 
provvedimenli, ma è sempre notevole, 
supposta r accettazione di tutta le pro­
poste della Commissione, anche delle e-
conomie militari che la Camera ha re­
spinto {Commenti animati). 

La deficienza maggiore, derivante 
dalle proposta della Commissione, è di 
quindici milioni pel 1891-95, di 34 mi­
lioni e mozzo pel 95-96, e così di se­
guito. 

Ricorda ancora una volta che sono 
gii iusuffloienti al pareggio della oata-
goria prima le proposta dal Governo; 
quelle della Commissiona, anche am-
mattaudole tutte, Uisoierebbero un de­
fioit addirittura gravissimo. 

Dimostra che, accettando invece le 
proposte dell' onorevole Colombo; man­
cherebbero 32 milioni nel 1894-95 e 
dopo 49 milioni. Infatti I' on. Colombo 
suppone possibili 90 milioni di econo­
mie sui soli servizi civili in cinque anni. 

Esclude le spese intangibili, militari. 

di riscossione, per la nugistriitura e per 
IH carceri, rasterebboni 210 iniliuiii sii 
cui diivrebbero farsene 96 di economie, 
cosa evidnntBinontH impossibile. 

L'on. Priiietti, riconoscendo il defi^ 
Oli dei lOO' milioni, propone di ripa­
rarvi spazzando via 13'/ milioni di im-
pos.̂ o a^fuali e sostituendovene 130 ohe 
egli' .suppone poter cavare dal 3 per 
cento di imposta sull'entrata nettaj 
fondata sopra calcoli asaolutamento !•; 
potatici. 

L'on. Luzzattl, riconoscendo purq il 
defioit, toglie 70 milioni dalle proposte 
ministeriali, sostituendovi un pulviscolo 
di piccola ta^sa e 'riduzioni di speso, al­
cune delle quali sono accettabili e, già 
allo studio, altre di lento svolgimento 
a da effettuarsi con i pieni poteri, ma 
che tutte insieme non bastano certo a 
provvedere al disavanzo. Tenendo però 
conto di varie osservazioni e proposte 
della Commissiona e di suggerimenti 
utili di parecchi oratori, per rendere 
più facile la dlsonssiona, presanta un 
testo emendato dei provvedimenti. [Segni 
di attenzione.) 

Il lesto dei provvedimenti 
eMendato. 

Anzitutto sostituirà, al decreto una 
legge {(;ommmii) come fu fatto cento 
volto, introducendovi la quota di spasa, 
calcolata in riduzione dal dazio di con­
sumo, sulla facoltà ai Comuni di au-
montare le sopratasse lino al 1|3 del 
dazio governativo a ritoccando di 2| 100 
il prezzo del sale fino. Altre modlHca-
zioiii introdurrà relativamente ,alla ric­
chezza mobile, applicando l'aliquota 
generale alla società garantite. L'ali­
quota del 20 per cento anche per la 
rendita dal 1 luglio 94, Inoltra saranno 
proposte riduzioni alla oatagoVia B od 
alle ritenute par lasciti ad Opera pie. 
Sarà abolita la manomorta per i redditi 
delle Opere pia, che paghino l'aliquota 
do! 20 per cento; abolita la tassa di 
negoziazione per tutti i titoli di Stato 
0 sociali, cui si applica la ricchezza 
mobile al 20 per cento. 

In ordine alla circolazione è disposto 
a sopprimere 11 tarmine dei tre mesj 
per r applicazione pm rostrittiva pai 125 
milioni ed a mantenere la restrizione 
della circoiazione circa i conti correnti; 
ma per un terzo accetta il concetto delia 
Commissione per assicurare che 200 
milioni siano riserva metallica di biglietti 
e per l'eventuale aumento dei biglietti 
di Stato contro piena riserva con ga­
ranzia. 

Accetta anche la proposta della Oom-
missioua ohe la prescrizione dei biglietti 
da lire 25 vada per metà alla cassa- di 
vecchiaia e che il termine per la pro­
scrizione dei biglietti oonsorniali da 5 
e 10 lire scada il 1 ottobre 1894 in­
vece dal 1 luglio. 

* « * 
L'oratore riposa alcuni minuti e in­

tanto noll'aula si intrecciano commenti 
animatissimi. 

La Ricchezza Mobile 
e i titoli del Debito pubblico. 
Riprendendo a parlare, il ministro 

tratta la questione della riooliezza mo­
bile 0 della-sua applioaziona ai titoli dal 
debito pubblico. Dimostra ohe non è 
giusto combatterla come un imposta spe­
ciale nuovamente inventati, e che non 
è possibile escludere i portatori estori. 
Spiegando la indole della nostra imposta 
di ricchezza mobile che è progressiva 
secondo la natura dei redditi, e' le di­
minuzioni delle varie categorie già fatto 
nel 1866, nel 1888 a nel 1870, prova 
ohe i lìtoli al portatore, sa garantiti 
dallo Stato o da pubblici poteri, hanno 
specilli" qualità di durata o di solidità, 
di sicui'HZza, ili iieifoziabililà, di raaliz-
znbilità, oho giusiiticiino pianamente una 
maggiora aliquota di tas-ia; e quanto 
più gravo è la tassa, tanto maggiori 
debbono essere le distinzioni. 

È però giusto che le obbligazioni 
forroviirle sociali con garanzia dello 
Stato debbano essere trattate al pari 
dei titoli dello Slato. 

Ma tutti 1 titoli al portatore, colpiti 
dall'imposta al 20 par cento, ai esen­
tano per equità dalla nuova tassa di 
negoziazione o di circolazione. D'altronde 
i titoli di Stato s'avvantaggiono in ca­
pitale di ciò che perdono in rendita, 
come avveniio nel 1808 e com'è avve­

nuto ora. Cita in prova del.suo.asserto 
1 corsi della rendita a Parigi negli,.ul­
timi masi. Ai forestieri non, è, possiblla 
fare una situaijioue privilegiata. Anohs 
in Inghilterra ed in Austna sono col­
piti. E lo esentarli adesso equivarrebbe 
a rioouosoore ingiusto ciò che si fece 
noi 1868 e nel 1870,, 

.Come spiegò il Peal, ed è stato più 
volte ripetuto, il, reddito deva essere 
colpito laddovosi origina.,Non è. possi­
bile fare un titolo spedala di debito 
estero^ anche perchè mancherebbe. il 
modo, più ag.6Yol8 di salvare, gli scambi 
internazionali,arrecando gravissimi sbalzi 
nel corso dei sarabi all'asterò. Il mercato 
estero accatterà volentieri il titolo 4 per 
canto netto, considerando il minore,, in­
teresse di 0,34 come sin riscatto dtognl 
ulteriore imposta anche .generale!, men­
tre, secondo il nostra .diritto e.ae.«ondo 
la stesse proposte dalla CommissiiiDe, e 
di molti oratori, ora la. renditaMVl è 
Soggetta. 

Dimostra infine come sia equoi.che al 
ristoro dalla finanza contribuÌ8C8'ìa.for4ia 
di ricchezza che, più ne • trae beneSoia e 
che rappresenta una. ingente, somma, 
essendosi dopo il 1803' emessi circa 6 
miliardi fra debito consolidato e debiti 
redimibili. 

La circolaiione. 
Il ministro passa a spiegare ampia­

mente 1 decreti reali concernenti liLoir-
colazione. Jja condizione dalla circola­
zione trovala dal Governo, ara intolle­
rabile, non per effetto di eccesso di carta 
di Stato, inferiore >anzi lalla rich'iasta, 
ma por eccesso di circolaziona'bancaria, 
cui nessun freno, era valso ad impedire. 

Nonostante la disposizioni della ilegge, 
le Banche non cambiavano; il ohe ora 
.indecoroso lasciar durare. Fu,, quindi 
giocoforza dichiarare la inconvertibilità 
dai biglietti, ma doveva essere e ftt di­
chiarata a solo vantaggio delloi Stato e 
pei biglietti'di Stato, non provvedimenti 
analoghi a quelli presi nel 1866,1 quali 
però furono diratti a vantaggio della 
Banca Nazionale e non dalla SoatflMA! 
biglietti di Bianca potava esser copoesso 
solo' VM c'orso ledala'eoa'l'fcBblì^o"'del 
baratto, non ini oroi che sarebbe' Stato 
impossibile,' ma in oart» di. Stato Sem­
pra meglio'garantita^'perchè garantita 
da'! Tesoro e dall' imposta, 

A. provvedere al''oartibio ai son dati 
alle Banche 200 milioni di nuovi bi­
glietti di' Stato in luogo di 200' in oro 
immobilizzati come riserva piena di quelli. 

Non è indifferente ohe si cambi o no 
dalle Banche anche-carta'con-cartii-Il 
cambio è 'frano- automatico, il solo effi­
cace oontragii eccessi della circolazione, 
la quale non si è accresciuta di' un oen-
tesimp, Nessuna perdita, dice il ministro, 
è derivata agli Istituti. Essi potranno 
all'occorrenza rifornirsi di riserva con 
poca 0 ninna spesa. Tuttavia- il daorato 
del' 21 febbraio fu male interpretato. A 
chiarirlo meglio si fece quella del 28 
marzo. Ottenuta anche l' assicurazione 
ohe i 200 milioni' sarabbaro stati resti­
tuiti int oro, gli Istituti, accettarono le 
disposizioni di quei deoreti; le accettò 
pure la Commissione, dalla quale a sua 
volta il Governo accetta la proposta ohe 
i biglietti di Stato' possano essere por­
tati a 600 milioni con piena riserva 
metallica. 

La recente agitazione circa le azioni 
dalla Banca d'Italia non derivò dai-de­
orati, ma dalle VOCÌI fatto correre circa 
i risultati nell'ispezione eseguita in ob­
bedienza delle leggi. Sì temette una 
chiamata di nuovi versamenti e la ri­
duzione 0 la soppressione dei dividendi ; 
proprio CIÒ che l'on. Luzzatti poco op-
portunainenta chiese' con molto oàlorej 

Frattanto ogni vizio sopra i risultati 
neir ispezione è prematuro e campato 
in aria. 

Contro ohi, come ì'on. Luzzatti, pa­
venta diminuzione delle riserve metal­
liche, il ministro risponde coi futti.Dal 
20 dicembre al 20 maggio la massa' d'olle 
riserve metalliche è cresciuta dii'iJ4 mi­
lioni; la circolazione per conto del coin-
inarcio è diminuita invece dì 80'milioni 
e quella per conto del tesoro di 95. Al 
10 dicembre la Banca d'Italia aveva 
circa 18 milioni di circolazione scoperta; 
ora invece, ha un margina legale di 
circa 70 miiioni. L' aggio, ch'ora salito 
circa al 15 0(0 a metà di gennaio, ora 
è disceso a 111 1(2. 

La rendita a Parigi scese nel gen­
naio fino a 72; ora, malgrado l'aununaio 
dalla maggior ritenuta,'ò sopra'78. Que­
sta cifra incontestabili provario che l'ef­
fetto dei decreti è stato tutt'altro oha 
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nocivo. Non sì pretende con ciò di aver 
risanata la circolazione. Ci vuole altro! 
Ma si è voluto metterla sulla buona via. 

L'on. ministro si riposa alcuni minuti. 

/ provvedimenti e i Comuni. 
Itiprénderido il disdorso, rilava la colpa 

ohe si fa ai'provvedimenti proposti dal 
Governo dì rovinare i comuni. Certo 
osserva l'on. ministro, gualche turba­
mento è stàio arrecato per neoeas'ità 
dl'cose nelleifgenzlB"dei cbinunl; « a 
si è cercato o si corcherà ridurre tali 
turbamenti al minimo possibile. lu-ogni 
modo dari al comuni equi compensi. : 

È strano ohe si gridi contro l'abolii 
ziono del dazio ' sulle farine, vero sol­
lievo per i oorisuraatorl poveri, specie 
in Sicilia ed in Puglia; Tuttavia si am­
mette dal Governo il rimborso ai co­
muni della quota corrispoiideiità di 
spese di riscossione (oltre due milioni) 
e.la facoltà à quelli, ohe non hanno ec­
ceduto 11 limite legale,'di feiraporre per 
loro conto un .terzo. Il oonsolidataménto 
del dazio consumo inoltre assioarerà per 
10 anni uii benefloio notevole ai comuni^ 
che ammonterà ad oltre 20 milioni. 

11 maggior aggravio per la maggior 
ritenuta sui titoli dei prestiti dei Co­
muni sarà ridotto seusibilmeute, abo­
lendo k tassa di circolazione. 

L'abrogazione dell'art. 372 della lèggo 
comunale é provinciale ricorda ohe era 
già stata proposta tale e quale dall'on. 
Luzzatti, che ora se ne lamenta. 

Altri compensi sono offerti ai Oo-
rauni, assoggettando alla sovraimposta 
il maggior valore, dei fabbricati, otte­
nuto mercè la revisione, e preparando 
con ogni cura la riforlna del tributi lo­
cali, con la quale si cercheranno per | 
Coinnni nuovi,cespiti d'entrata nel gas, 
nella luce elettrica, nei materiali di co­
struzione, nei,velocipedi. 

Indispensabile alla vita economica dei 
Corpi locali è la restaurazione della 
Cassa depositi e prestiti, arrestando il 
suo esaurimento e rifornendola di nuovi 
introiti, non perchè sia incentivo allo 
indebitamento, ma perchè soccorra nei 
oasi In cui non vi è modo di provve­
dere altrimenti ed in specie per la con­
versione dei debiti più gravosi. 

Dimostra come l'iinpiego in rendita 
sia stato molto più vantaggioso alle o-
pere pie dell'impiego in fondi. Tuttavia 
per i redditi colpiti da maggior ritenuta! 
propone la soppressione della tassa di 
manomorta. Inoltre si sottrae all'au­
mento generale, anzi si propone di di­
minuire in notevole misura la 'tassa di 
successione sopra i lasciti ad istituti di 
beneficenza. 

Il Tesoro e l'economia nazionale. 
Le condizioni del Tesoro non sono 

peggiorate, auzi sono migliorate, nono­
stante la diminuzione di 24 milioni nelle 
riserve auree, perchè si sono pagati al­
l'estero per 119 milioni, pur riscattando i 
quattro milioni di • rendita pignorati 
presso i banchieri di Berlino. 

li ministro non trova giusta l'accusa 
che nel suo piano egli non abbia, te­
nuto alcun conto dell'economia nazionale 
(Segni di atlenzione). Data la necessi tà 
delie imposte, egli ha cercato di ripar­
tirle equamente su tutte le fonti della 
ricchezza, salvo già quelle troppo ag­
gravate, coma l fabbricati, e con minore 
aggravio ideile meno prospere, come le 
industrie. L'abolizione del dazio sulle 
farine va a. favore delle plebi rurali, 
agglomerate specialmente in Sicilia ed 
in Puglia. I: piccoli redditi sono e-
sentati dagli aumenti della fondiaria e 
ideila tassa sulle successioni. L'entrata 

• A-è .proposta con aliquota bassa, ma come 
tassa complementare ed ini,iio della tra­
sformazione dei tributi. 

Altre riforme tributarie, si studiano, 
ma inon si possono improvvisare. Si cer­
cherà anche di ricavare qualche risorsa 
da piccolissime imposte e cosi si potrà 
rinunciare.a richiedere uno dei decimi 
sulla toaiana,. {Approvazioni — -ui-
vissimi: commenti}. 

^ Ricorda le affrettate ritorme dei di­
ritti di canoellerift e della, tassa sugli 
spiriti ohe fecero perdere molti milioni 
allo Stato. 

Parimenti respinge l'eocusa che si 
trascurino le economie. Il Governo tra 
le economie già proposte nel bilancio 94-
95 ed altre, che dovranno realizzarsi 
con i pieni poteri, s'impegna di farne 
per 50 milioni. Del resto neanche le e-
oonòmi'e s'improvvisano. Non ogni di­
minuzione di spesa è utile. 

Si citano esempi di spese, come quelle 
per la sicurezza pubblica, per la magi­
stratura, per la filossera, la cui dimi­
nuzione sarebbe fatale all'economia na­
zionale. Molte volte l'apparente ridu­
zione dei pubblici utdol si traduce in 
maggiori spese. Tutti invocano le eco­
nomie, ma nessuno vuole quelle che 
colpiscono il proprio paese. (Commenti). 

La massima parte degli oratori ha 
ripetuto ohe la potenzialità contributiva 
del paese è diminuita, che di ciò è 
prova la diminuzione delle entrate dello 
Stato e ohe quindi dalle nuove imposte 

non si ricaverà alcun frutto, perchè si 
perderà altrettanto sopra altre entrate. 

In questo affermazioni vi è molta e-
sagerazione. 

Una osservazione attenta degli attuali 
fenomeni eéonomioi .ololude ió eccessivo 
sCoraggiameiitg, Le ,entrate sMb dimi­
nuite ànohéfpèrplià'lH italiaiii faJinò 
una vita édohdraiel,* |)iù prudente, e 
perchè si è ridotto l'eccesso delle opere 
pubbliche. 

Il movimento industriale è accresciuto, 
rtiigllwa 11 commercio internazionale. 
Raffrontando l'Italia con gli altri Stati 
d'Eui-bpa ,nèl penodo 1890-93, se ne de­
duce Òhe l'aver essa soltanto aobrèsCUlo 
notevolmente lo sue proprie entrate do­
ganali in quest'anno, è dovuto all'aggio. 

Escluso il grano, la massa dei valori 
importati nei primi quattro mesi del 
1894 è inferiore di 11 per cento a 
quella del mesi corrlspoudonll del 1893, 
mentre la media dell'aggio è stato di 
14 per cento. La diminuzione dello 
tassa sugli affari è insignifloante. Sulle 
ferrovie sono diniinuitl i viaggiatori, ma 
sono cresciuta.le merci. Il consumo del 
sale è in aumento, non ostante l'au­
mento delle tasse. 

Migliorando il bilancio, ai gioverà ulla 
forluua privata a pubblica, in misura 
molto maggiore dell'aggravio che si im­
porrà ai oontTibuenti. 

/ decreti reali. 
Il ministro risponde all'accusa dì a-

ver abusato iA decreti reali, ohe, del 
resto, la stessa Commissione dei Quin­
dici approva tutti nel merito. Bisogna 
riportarsi ai momenti eccezionalmente 
difficili e gravi la cui furono emessi ed 
alla necessità ohe qualcuno si assumesse 
là responsabilità di rimodiare senza in­
dugio. L'aumento dalla circolazione fu 
decretato per non far fallire alcune 
Casse di risparmio o per migliorare 
l'Ordine pubblico in Sicilia e in Pugli , 
e per evitare la speculazione fu neces­
sario decretai'e i due provvodiraenti 
connessi dell'aumento del grano e del­
l'abolizione del dazio sulle farine. I de­
creti sulla oircolszione sono giustifloati 
dall'urgente bisogno di moneta spicciola 
e dalla necessità di regolare la iucoo-
vertibilità dai biglietti, di esser sicuri 
della cassa per pagare i buoni del T e ­
soro e ritirare la rendita pignorata a 
Berlino e rialzare^ coma fu diffatti rial­
zato, il nostro credito calmando 11 pa­
nico generale. 

Del resto, si vedono gli affetti dei 
decreti; assicurati nuovi introiti, poiché 
i catenacci non diedero il menomo a-
dito alla speculazióne; aumentata le ri­
serve delle Banche; diminuita la carta 
in circolazione; pagati molti milioni 
all'estero; rialzato 11 prezzo del conso­
lidato; diminuito l'aggio. 

Conclusione. 
L'Ideale cui tendo non è quello at­

tribuitomi di pagare tutte la spese, 
compresi gli ammortamenti e la ferro­
vie, con le entrate ordinarie: — ne 
siamo purtroppo lontani. L'ideale pra 
tioo immediato ohe si deve raggiungere 
per salvare dal precipizio la nostra fi­
nanza è quello di pareggiare il bilan­
cio cffotùvo entro il 1895-98, provve­
dendo col debito e col consumo di pa­
trimonio alle costruzioni, ma senza ri­
correre a nuove emissioni. 

A raggiungerlo occorre uno sforzo 
vigoroso per risalire ad un punto in 
cui ci aia concesso prender fiato, al­
trimenti preolpiteramo. (Rumorosi com-
menii). 

L'aumento del debito pubblico negli 
ultimi anni, ha divorato tutti i pro­
venti delle imposte- e' delle economie 
realizzate alla spicciolata. Occorrono 
imposte a pronto effetto ed economie 
radicali audaci e continue, (Vivi com-
menti). 

Non è vero ohe si faccia politica fa­
stosa. Si spandono dieci milioni di meno 
negli armamenti; 17 milioni in meno 
negli altri servizi; si diminuiranno an­
cora altri 25 o 30 milioni. Nessun atto 
fastoso ci si può l'improverare. Nessun 
IVllnistaro si è tanto preoccupato della 
finanza e del pareggio. Si son chiesti 
poteri eccezionali per riduzioni che non 
si pntrebbaro fare con preventive di­
scussioni parlamentari. 

Promettere di più ed ammassare 
grosse cifre senza essere sicuri di po­
terle maaten'ira, sarebbe ingannare il 

lancio dalla guerra, l'on. Colaianni l'al­
tro giorno, nel citare le parole con cui 
chiusi l'esposizione finanziarla, nil fe­
cero direi Dio salvi la nostra cara pà­
tria I Non' è esatto ; dissi : Dio protegr 
(/a ,' Il ,compito di. salvarla dalla ro­
vina:, economica e finanziaria, tocca a 
voi,:oollaghl cari, col vostro voto 005: 
soienzioso è coraggioso; pensateci! (èene; 
bravo, commenti). 

La grave situazione richiede provve­
dimenti pronti ed energici. 11 rigetto di 
questi provvedimenti, equivarrebbe a per­
dere un anno. A novembre forse sa­
rebbe troppo tardi! 

Non ha ambito a questo posto, ma 
desidero lasciarlo con la coscienza si­
cura di aver f^tto il mio dovere. Tale 
ara, in primo luogo, dire la verità. Il 
ministro cita una recente frase di Im-
briani: Il vero patriottismo sta nel 
dire la verità. Quando la parola vera 
tenda a scongiurare dei mali per la pa­
tria, è sempre parola di patriota. 

L'on. Martini Ferdinando e l'on. Mar­
tini Giovanni nella diseusaioaa del bi-

CALEIDOSCOPIO 
tìrbnaohò friulane. 

. Giugno (1344), U Comune dì Olvidale contrae 
ubiprdètìto OQdt) pagare le milizie inviato oontrò 
i Signori (ìi Piàzauo. 

X 
Un ponaioro ài giorno. 
L'eguaglianza, sol sinao che ai dà oomune-

mente a questa parola, non è ahg nna llluBione 
0 una follia. La Uveilazione geologica, ove fosse 
voasibile, segnerebbe ta fine del nostro pianeta^ 
e la terra non altro diverrebbe se non una im­
mane neoropoli di tutti gli deaeri organici: la 
livella7Ìotie dogli uomini,ove auche non urtasse 
contro li leggi della natura e foaso veHtloablle, 
sarebbe il sepolcro delia civiltà. Ma ie disugua­
glianze umano hanno ad essere; veramente de­
terminate dalla natura, dall'ingegno, dal valore, 
6 non già da! caso, dal privilègio o dalla ere­
dità. , * 

. . . • • , X 
Uoguiziout utili, 
I Tenti coi loro aliti etemi contribniscono a 

dare maggiore energia ali'attirltà uni^na, mentre 
la loro assenza quavi totale contribuisce a dare 
> un clima il oarattero di monotono e di sner­
vante. 

I venti, all'infuori della violenza con cui, sof­
fiano, poaaono, secondo il luogo da cui spirano, 
0 darci un'aria più pura di quella che reapirlame 
ordinariamente, ò portarci sulle loro &\\ lontani 
miasmi. , 

'Talune parsone hanno una speciale intolleranza 
per qualunque vento, ohe abbia appena un me­
diocre grado di foraa, e ae ne sentono irritati 
agoai. 

Si può a poco a poco avveizard a toUerare 
il vento, 0 coli- uso dell' acqna., fresca domare quei 
nervi irascibili, ohe sono uno dei gravi tormeutì 
della nostra attuale generazione. 

X 
La eflnga. Monoverbo. 

O X O X T 
spiegazione del monoverbo precedente: 

TORINO (tor m 0) 
X 

Per finire. 
Un mendicante importuna una afgnora con le 

parole: , 
— Fatemi la carità. 
-^ Vergog'atevil Siete ubriaco da non poter 

neppure reggervi sulle gambe! Hitornate almeno 
quando siete a digiuno 1 

IL mendicante amaramente; 
.— Ahi vedo bene ohe la signora à decisa a 

non darmi mai nulla. 
Penna e Forbici. ' 

Neli'antistìpsì delle puerpere, sempre 
Crelium. 

PROVINCIA 
(Di qua B di là del Judri) 

A I c o r r i s p o n d e n t e d i A r -
t c g n a . Non potremmo pubblicare la 
sua corrispondenza di ieri senza prati­
carvi dei tagli profondi nella parie es­
senziale a più importante, mentre Ella 
« bramerebbe che fosse stampata in tutta 
la sua integrità ». 

Non dubitiamo che le gravi oosein 
essa narrate sieno « scrupolosamente » 
conformi a verità; ma sono verità ohe 
ci manderebbero dritti dritti fra gli am­
plessi di quel famoso articolo del Codice 
zanardelliano, ch'Ella conosce, ae ci 
permettessimo di stamparle prima che 
siijno state accertate dal Procuratore 
del Re. 

Cosi ò con quel famigerato articolo. 
Lascia incolumi liballisti, ricattatori, 

diifamatori di mestiere, e simili birbanti, 
e colpisca il pubblicista onesto ohe, nel­
l'interesse di tutti, svela le magagne e 
le porcaggini di quel tale ufiloio, o di 
quel tal altro funzionario, o uomo po­
litico, 0 pubblico amministratore. 

E l'onestà del pubblicista galantuomo 
non è mica rimunerala con pene be­
nigne, ma è questiona di parecchi mesi 
di reclusione, e di migliaia di lira di 
multa, ohe vanno anche talvolta ad 
Irraggiare leggiadramente tre altre 
persone intorno allo scrittore dell'ar­
ticolo incriminato e al gerente: vale a 
dire il direttore del giornale, il pro­
prietario, il tipografo. Ed é una bazza 
se vengono risparmiati i facchini addetti 
al manubrio della ruota ohe fa muovere 
la macchina che stampa il giornale. 

Per Ella, ohe intende, abbiamo detto 
anche troppo, e ci dispiace di non po­
terla accontentare questa volta, mentre 
pubblichiamo sempre volentieri le sue 
corrispondenze. 

L'importo dei francobolli contenuti 
nella sua lettera rimane a sua disposi­
zione presso l'Ufficio d'Amministrazione. 

F u r t o d i s t a g i o n e . A Porde­
none ignoti dal fondo aperto di pro­
prietà del oav. Luigi Cossetti tagliarono 
ed asportarono foglia di gelso por il 
valore di circa 15 lire. 

l i t t t i s a n a , 31 ttaggio. 

• Ferrovia. ;5;i,> 
"Da molto tempo sì: mànitosta li ^biso­

gno di avere una pl4- rapida :B dtf'^"s 
òdmunicaziona '/con >jYéaezia, -fiiéifiante 
;tina migliore dlsposìz'ioclé d'ora'rio; 'o di 
treni, locchè si pWtrebbe 'ottenére vCon 
un aggravio relattvunióiile lieve a ca­
rico della Società Veneto, la quale ver­
rebbe d'altro; canto compensata da un 
maggiora introito. 

Con la loooffiotiva a: Il materiale: dal' 
treno 113 si potrebbe attivare da Por-
togruaro per San Giorgio' Nogaro un 
treno coincidente con quello ohe arriva 
a Portogruarp alle ore 21.30 ,da Vene* 
zìa. E al niiittino, coi medesimo mate­
riale, potrebbesr efl'ettuare un treno in 
coincidenza con quello ohe da Casarsa 
conduce a Venezia, e quindi dar luogo 
all'ordinario J 1 0 per Udina. 

All' ouor. Sindaco dì Latisana, a cui 
stanno tanto a cuore gli interessi del 
commercio locala, giro la raccomanda­
zione affinchè prenda 1" Iniziativa coi 
Comuni interessati lungo, la linea. 

il ttiyo jolestà il fiorlzla, ': 
Il Consiglio di quella città, in m& 

seduta privata tenuta mercoledì sera; 
ha deciso di xaccogliere sul nome del-
l'avv,: Venuti i 'sueiivoti pesila; n)jmlna 
del podestà, che à fissata par sabato a 
mezzogiorno. 

P r o s s i m a e l e z s i o n e . 
Gradisca, SI màggio. 

Stando a quello che sì sente, le mag­
giori probabilità di essere alotto depu­
tato dei Comuni del Gradiscano alla 
Dieta, l'avrebbe il signor Virgilio Ga-
sparini, podestà di Villesse. 

Di una lotta pare che non vi sarà 
da discorrere, perchè se è vero quelld 
ohe sonano certe campane, il candidato 
clericale, ohe aveva avuto qualche vel­
leità di concorrere, si è scoraggiato ed 
ha rinunciato dopo avere fiutato il vento, 

P. S. Sento adesso che il supposto 
candidato clericale dichiara mediante la 
publlca stampa di non aver mài pensato 
a concorrere. Prendo a notizia e' tra­
smetto. 

UDINE 
( L a Città e il Comune) 

C o n s i g l i o c o m u n a l e . Nella se­
duta della Giunta municipale di jeri 
venne deliberata la convocazione del 
Consiglio comunale per il 15 giugno. 
Sarà una tornata importante e che durerà 
tre 0 quattro sedute. Ci sono molti ogr 
getti da esaurire a fra gli altri il contò 
consuntivo 1893 e relativo resocónto 
morale, autorizzazioni a stare in giu­
dizio contro la Ditta Dormisoh per pa­
gamento dei canoni della forza motrice 
e contro la. Provincia par pagamento 
dalla apesa di concorso per il Gihnasio-
Licao, regolamento per il Consiglio co­
munale, ampliamento dell' abitazione del 
veterinario municipale, ampliamento 
della scuole d'arti e mestieri, erezione 
di un chiosco in piazza del Duomo, 
nuove deliberazioni sul Legato Caccia, 
quattordici interpellanze del consigliere 
Fletti, una interpellanza del consigliere 
Gasasela sUll' inaugurazione dell' Asilo 
infantile M. Volpe, ecc. ecc. 

P e r l a f e s t a d e l l o S t a t u t o . 
La Giunta municipale nella sua ordi­
naria seduta dì jeri ha delibisrato, in 
occasione della festa dallo Statuto, le se­
guenti elargizioni: al Giardino d'infan-; 
zia lire 1000, al Comitato protettore 
dell'infanzia lire 500, aU'Orfanotrofìo 
Tomsdlni lire 500, a lk Società reduci 
a veterani lire 300, all'Asilo infantila 
di via Rauscedo lire 300, alla Congre-, 
gazlone di carità lire 300. 

Alle 10 e mezza di mattina avrà 
luògo l'estfezione dalle grazie dotali. 

P i e r a d i S a n C a i i c i a n o . Il 
marcato di ierl'altro fu assai debole an­
che per la ricorrenza di quello dì Mor-
tegliano. Nessuna oscillazione sui prezzi 
dei buoi e delle vacche da lavoro e sui 
vitelli. Aumentati di circa il 5 per cento 
il valore dai buoi da macello. Tutti gli 
afl'ari seguirono fra provinciali. 

Sì contarono 276 capi bovini còsi di­
visi: <14 buoi, 158 vacche, 30 vitalll 
sopra l'anno a 44 sotto l'anno. 

Andarono venduti circa sèi paia di 
buoi, 30 vacche, 12 vitelli sopra l'anno 
a 20 sotto l'anno. 

Si chiusero contratti ai seguenti prezzi ; 
Buoi al paio a lire 700, 710, 780, 1000, 

I I35 j 
Vacche nostrane a lire 137, 186, 217, 

285, 300, 360, 385; slave 97, 109, 
115, 123; 

Vitelli sopra l'anno a lire 160, 185, 
230, 250; al palo 520, 580, 275; sotto 
l 'anno 66, 100, 108, 115, 120, 135, 
145, 148, 185. 
Cavalli 43, asini 6, Venduti circa 8 

cavalli ai seguenti prezzi: lira 94, 130, 
220 e 285; nessun aàitto. 

Prezzi rialzati péi-chè abbondando 1 
l foraggi, non è sentito il blsogDodl 
vendere. '.' ; ^ 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l a . 
Questa seiia iiHa ore 20 ; 9 nieziia il Con­
siglio deUft,^!)?!^^,?!!^^!^:, 8Ì,. raduna 
in seduta per t r a t t a re ! seguenti oggetti: 

1. Domanda'ii sussidio di òronioità) 
2. Domanda di sussidio straordinarin ; 
3. ' Nomina di • una» Goramisalone «pel 

regolamento del (gomitato sanitario j 
4, ì GojnnDloàziOtjl : e d - ; e v e n t o l i deli-

berazforii j ' * ' ••/ 'i< •- » " -» '• 
5. Soci nuovi. 

T i r o a »egtxo i l i U d i n e . Do-
meniba 3 giugno dalle 6 alle 0 ant. al 
campo di tiro si eseguiranno le lezioni 
7. ^8.,.9: 10. , . , 

P o r l a C a m e r a d e l l a - v o r ò . 
Riceviamo a pubblichiamo; 

«Ieri sera, in seguito ad; invitò'del 
Comitato : provvisorio per la fondazione 
della Camera dal lavoro, si adunarono 
nella sala del Circolo di studi sociali i 
consiglieri comunali : Sàndri, Pletii,' Va-
tri, Seitz, Oarattv e Pedrioni, alcuni fer­
rovieri, il, dottor Erasmo FrancesohiBis, 
il signor Savi ed il signor ,Vendrusco|o, 
per proseguire alla discusalone dello 
schema di Statuto proposto. 

La discussione, seria ed esauriente, si 
arrestò sopratutto sugli articoli 6 e 20, 
apportandovi parecchie mòdifloazioni ed 
aggiunte. ; , 

Infine venne approvato V intero Sta­
tuto con le modiflcazioni introdotte. 

La serietà e l'intarèsaamentò con cui 
persone di diverso partito, aiutarono il 
Comitato provvisorio nella,compilazione 
dello Statuto, dimostrano,coma Juttive-
dan nella Camera del lavorò una prov­
vida Istituzione degiia di Sorgéì-e vicino 
alle altre delle quali Udine va,coa ra­
gione, superba, e danno affidamento che 
presto sarà un fatto compiuto,».: ;,, 

L a s c i t o A n i l i n a . Nella sedata 
di;ieri della Giuut* ;muaicip.a)e:,veàne 
data partecipazione dèlla'dìspòslziónrte-
stamentarle del defunto. Giorgio Àghina, 
salvo di occuparsene ùlteriormenteqùandò 
vi sarà quàìolie cosa di più concreto. 

Un' importantissima relazione 
; -, , ;siilDlioleralii'Mày^^ 
l a lettor iÉttttlTajsi Colili Bei; prlf ali. 

6 uscita, e, verrà diramata a tutti i 
Sindaci dal Regno, la Importantissima 
relazione del comm. prof.iPagliani;.Di­
rettore della sanità-pubblica mtorno alta 
epidemia diaholerain Italia nell'anno 
1893. la essa è una Vera miniera di 
fatti, che mentre saranno destinati.a far 
progredire la scienza igienica in sé, val­
gono dall'altro . a dimostrare laiboàtà 
della nostra Organizzazione sanitaria, che 
può veramente servire di modello.alle 
più colte nazioni, per quanto non scevra 
affatto di certi difatti, ;oui non è diffi­
cile del resto togliere, dopO: la, fatta 
esperienza. : ; :: 

Riportiamo della , relazione in parola 
le coBoteioMi, dalle quali su può, avere 
una idea della serietà e importanza ^el 
lavoro dell'illustre qomm. Pagliani. 

Conolusioni : '• 

Se ora, riassumendo, l fatti odCorsi, 
considerò le, ragioni per 'cui su di un 
grandissimo numerò ili' Coindni! in cui 
il cholera' fu Imiiort'àtoiji'ih móltissimi 
lìon attacchi, ed ih altri, rèlativa'meilte 
pochi per altro, invecesi sviluppò ab­
bastanza sensibilmente', io ritengo di 
.potere in tesi generala bene'òssàrVara: 

1° ohe tutte le volta,'direi aéhzà'ec­
cezióne, in cui le autorità locBllI-pote­
rono avere pronta òonósoènza'dei prirhi 
casi a curaroiio che l'aziona di sahiiarì 
convinti e bene istruiti'fosse- jBimédlata, 
non si ebbe : conseguenza di diffusione 
della malattia; 

2° ohe tutta le località più flaramento 
qolpi!;e nella Pr?òe(ieuti,^pida_i!(iie,,,,nalle 
quali'al eVano imig'liói-àtè "negìi'àniii.pas-
sati le condizioni igie.uche, specie in rap­
porto airapprovvigionàmeuto dell'acqua, 
od in cui si presero in tempo riiisura 
precauzionali sarie e razionali, par quanto 
vi sìa stata ripetutamente importata l'in­
fezione non ebbe essa seguito 0 ia: ma­
lattia vi si mantenne in grado raitissimo; 

3° che il più delia volte la ' cui fu 
fatta attenta ihdagiiiè della varie vie 
par la quali l'infezione ' potava essere 
penetrata in uii centro abitato; anche 
sa questo fosse in,cattivissime condizioni 
Igieniche e quella in es^p moltp difi'usa, 
non fu difficile sooprirnè le tracole e 
con mozzi pronti'ed ehergìól riuscì an­
che abbastanza facile 'il dominare la 
gravità dell'epidemia ò l'arrestarla pron­
tamente; 

4» che si.deve avere, la più grande 
fiducia nelle disinfeziqni praticate coi 
materiali 0 mezzi disinfettanti ricono­
sciuti nella scienza come efficaci; se 
applicati con grande,rigore! 

se ohe nulla più è funesto par la con-
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segttanze a oui pnò portare l'infezione 
cbolerioa, quando è penetrata iu un 
muto iibrt»to,;oh9 la Jnouriai.o' peggio, 
II scetticismo delie autoriti locali, sia 
amministrativa che sanitarie, riguardo 
all'applicazione del provvedimenti pro-
filliittici. 

Prima di finire la. sua interessante 
relazione, ì* «btóre passa a fare alcune 
altra brevi considerazioni, delle quali ci 
pisce riportare i due brani seguenti; 

La lotta che si à combattuta que­
st'anno contro il cholera, là dove spe-
cialmeute-troviiva terreno eoA propizio 
per il suo sviluppo, bardato, a mio av­
viso, dei risultati molto confortanti, per­
dio ha provato quanto grande possa 
essere l'emoacoia dell'opera dell' igieni­
sta e di quanta utilìtii sia l'avere bene 
organizzato un persbnide sanitario, con­
vinto, diaoiplinato e devoto al suo dovere. 

Ba dimostrato peraltro ancora, aha 
abbiainu bisogno di proseguire sulla via 
dttl perfezionamento di questa organiz­
zazione, migliorando il servizio dei porti 
e con questo il servizio della emigra­
zione, che si è mostrata quest'anno molto 
deficiente, e su questo indirizzo si potrà 
più direttamente agire da parte nostra 
dopo che col 1 febbraio del corrente 
anno il personale medico dei porti pas-

. sera alla dipendenza del Ministero del­
l' interno. 

Un bfàVo carabtialere udi-
n c s e * Apprendi'ima dal gioriiali che 
nel noto conflitto avvenuto a Sassari 
eolla banda De Rosas, fra i carabinieri, 

F comandati dai maresciallo Audisio ri­
masto vittima del suo dovere, che si 
distinsero, c'è anche il milite Siindrini 
di Odine. I giornali aggiungono ohe i 
bravi carabinieri ohe presero parte in 
quello scontro ricevono da tutta la cit-
dinanza vìve congratulazioni. 

M o r s i c a t o d a u n c a n e , ieri il 
giovinetto lìomeo Canz d'anni 9, abi­
tante'fuòri porta Gràsizano, veniva Mor­
sicato da un cane riportando una ferita 
alla spalla, sinistra, giudicata- guaribile 
in sei giorni salvo complicazioni. 

R a s a s s i q u e s t u a n t i . Stamane 
vennero accompagnati in caserma delle 
guardia di città per essere rimpatriati 
i ragazzi Attilio Veri, d'anni 11 e Bat­
tisti no Zenero d'anni 8, entrambi da 
Terrenzano, perchè da qualche giorno 
si aggiravano per le vie della città chie­
dendo l'elemosina ai passanti. I geni­
tori dei ragazzi saranno denunciati al­
l' Autorità giudiziaria. 

U n s n b b u g r l i o f r a s t u d e n t i . 
Da qualche giorno per cose da nulla, 
pettegolezzi da ragazzi, erano sorte delle 
rivalità fra alcuni studenti del Ginnasio-
Liceo ed alcuni alunni della scuola d'arti 
e . mastiari presso - la Società operaia. 
Dopo apostrofi più 0 meno ingiuriosa 
aoarabiatasi por la strada fra ì conten­
dènti, arano corse dalle sfide di com-
fiftttimenti che dovevano aver luogo in 
una di queste sere in Giardino grande. 

Di codeste non balle cose venne a co­
noscenza l'Autorità politica ohe inter­
pose ,i suoi, uffici onde le ragazzata non 
avessero a finire in qualche accidanta 
àisgùstòso, od̂  infatti vi. riusci perchè 
tutto si limitò ad; un po' di subbuglio 

1,'altra séra e ieri sera arano gruppi 
di studenti ginnasiali ferrai in piazza 
V.:.E. e ieri sera alcuni di questi gruppi 
ài. recarono iu piazza dei grani all'u­
scita dagli.alunni, dalla scuola d'arti e 
mestieri. Ivi l'agitazione durò alquanto, 
vi furono fischi, si formarono grossi ca-
pàhtielli'di studenti e di giovani'operai j 
intervennero guardie di P. S. carabi­
nieri, delegati di .P. S., ma dopo le. 10 
tutto era finito senza disordine alcuno', 
essendosi lentamente dileguati gli assem-
braóienti,,/ 

Abbiamo, fatto Ja pura oronaca senza 
apprezzamenti | pure sarebbe desiderabile 
ohe la gioventù studiosa di tutte, le classi 
sociali spendesse il: suo tempo in migliori 
O00ÙB»ÌP.BÌ, :, 

U n a e o u d a h i t a e d u n a am-
É o l n z i O u e . Davanti alla terza Se­
zione della Corta d'Appello di Venezia 
si disp.ussero due cause panali, raiati-
varaente importanti, nna contro certo 
Martini imputato di bancarotta fraudo­
lenta perayere agli distratto in pochi 
mesi una parte del suo patrimonio in 
danno dei creditoH. 

io,difendeva l'avy. cpmm. L. Bizio 
U quale esumino la causa con molta di­
ligenza essendo involuta. La Corte oòn-
terittò, la Sentenza diminuendo la pena 
à due anni e sei mesi di reclusione. 

Miglior fortuna ebbe l'altra causa 
trattata in confronto, della guardia di 
finanza Serra ; addetto alla brigata di 
Privano. 

L'esimio consigliera oav. Gialinà fece 
una dettagliata relaziona della causa. 

L'imputato ara difeso dall'avv. Gia­
como Basohiara il quale, coordinando 
diligentemente le circostanza più salienti, 
dimostrò che l'accusa di subornasione 
era affatto infondata. Domandava quindi 

ohe vanisse riformata la sentènza del 
Tribunale di Udine dichiarando il Sarra 
iwesponiaabilev ,;*'/, :: • 

La Corte, con motivata sentenza, f«oe 
buon viso alle ragioni esposta dal di­
fensore, per cui,^Pietro Serra venne as­
solto da siffatta imputazione. 

. S i l i r p y v e d a . Nella cronaca per­
venutaci ieri, che riguardava le ossa 
che furono trovata nel vicolo di via 
Oussignacco, si diceva che le ossa fu­
rono di nuovo sotterrate, ma citì av­
venne in parte. Oggi una persona cha 

-:fu in quel vieolocf pòrto un pezzetto 
di (liielie ossa a ci assicurò cha ve ne 
sono delle altre a fior di terra. Dun­
que si provveda onde vengano quelle 
ossa raccolte e portate nel Cimitero. 

C h i h a b i s o g n o di fare una 
cura rioostituanle, ricorra con fiducia 
al F e r r o P a g l i a r i ^ ohe trovasi in 
tutta le farmacie. 

Pubblico incanto 
Dal 31 : màggio in poi dalle ore 9 

ant, alle 12 mar. a dalle 2 alle 6 pom. 
nel negozio Marchesi successore Bar­
baro si metterà al pubblico incanto tutta 
)a marca in esso esiatante a cioè: 

Stoffe d'estate per vestiti 
» » » calzoni 
» » » soprabiti 
» d'inverno » vestili 
» » » calzoni 
» » » paletots 
» » » Ulster 

Pettinati neri, blsu, maron. Cheviots 
neri; bleu, màron. Calzoni e vestiti bian­
chi per bagno. Flanelle par fodere e 
camicie. 

L'incauto avrà per base il prezzo della 
stima giudiziale. 
Udine — Meroatovecohio n.2— Udine. 

Dòpo lunghe ed iiidasorivibvli soffe­
renze, dinnanzi alle quali a nulla val­
sero i tentativi dell'art» modica, nella 
prime ora d'oggi mancava a' vivi An­
giola Kechler nata Chiazza. Con Essa 
Udine nostra parde una delle mi' 
gliori sua cittadine. 

Vero tipo di madre, allevi, i suoi fi­
gli nel sunto e puro.amore dalla fami­
glia. 

Nata a vissuta fra la agiatezze dei 
ricco causo, non ne fece mai ostenta­
zione, ma invece di esso usò par largo 
aiuto ai miseri. 

Fu sempre prima nella grandi occa­
sioni di pubblidha benellcanza, e qui ba­
sti ricordare la opera sua coma pre­
sidente dal Comitato dalle Signora per 
gli ospizi marini, da cui sorse l'attuale 
Comitato protettore dalla infanzia, che 
ben a ragione la volle a sua presidente 
onoraria. 

Né sarà qui fuor di luogo il ricordare 
come per generosità sua e del marito 
cav.' uff. Carlo Kechler, il Comune am­
ministra lire SóO di Rendita italiana il 
oui prodotto netto viene ogni anno ver­
sato alla Congregazione di Carità. 

Dinanzi a simili opere buona ogni 
lode sarebbe un di più; ma non è un 
di più l'augurio dia i nobili esempi del-
l'estiiita trovino imitatrici. 

Alla famiglia Kaohler ed a tutti i con­
giunti, la nojtra più viva e sincere, con­
doglianze. 

La Redazione. 

ftiola KecMer nata CBozza 
dopo lunghe sofferenze, sopportate con 
ammirevole forza, contornata da' suoi 
cari e confortata dalia fede in Dio, ren­
deva a Lui la sua anima, stamani alle 
ore quattro. 

11 marito Carlo Kechler, il figlio Ro­
berto, la figlie Anna, Maria e Camilla 
ed i generi conte Antonino di Prampero, 
Gaetano Rossi e Domenico Paoila, an­
gosciati par tanta perdita, ne danno la 
triste partecipazione, anche in nome degli 
altri congiunti,. 

Udioe, 1 giugno I8M. 
I funebri avranno luogo domani, sa­

bato, alle ore 9. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udina — R. istituto Tecnico 

^emporaturft (Eaaaaima 26.8 
(minims 10,6 

Tdmperatnra mÌDÌma all'aperto 9.Q 
Noli» notti 14.0 ; 13.8 

Orario ferruviario 
(Vedi quarta pagina) 

Parlamanfo Nazionale 

OAMBEA DEI DBf UTATI 
Seduta ant. del 31 . 

Presidenza Bianaheri. 

Esaurite le solita interrogazioni si 
riprende la discussione sui provvadimonti 
finanziari. 

Vacohelli relatore {segni di atten­
zione,) dopo aver tributato lodo al mi­
nistro per il modo col quale regola 
i rappoi'ti di.i tesòro aon gli istituti d'e­
missione, a par .l 'austera severità con 
la quale provvede all'andamento del 
ministero, rivendica alla Commissione 
il diritto e il dovere non solo d' accat­
tare 0 respingere ma altresì di modi­
ficare la proposta affidato al suo esame. 

L'on. relatore dimostra ohe nessun 
ritardo può attribuirsi alla Commissione 
a nessun danno dall' aver essa voluto 
approfondire l'esame dal disegno di logge i 
esorta però la Camarii a. non separarsi 
prima d'aver provveduto .all' equilibrio 
del bilancio. (Sensi èmml) 

Per Incidenza dichiara ohe non con­
corda con quegli oratori i quali deplo­
rano che si siano costruite strade fer­
rata improduttive, avvertendo cha i van­
taggi eoonomioi e politici oh' esse recano 
si possono tradurre in soldi o denari. 
{Benel) 

Parlando sul disavanzo considera er­
ronei gli apprezzamenti del ministro 
relativamente al deviamento degli in­
troiti doganali ed ad altre passività, di 
maniera ohe ritiene cha il disavanzo 
medesimo dabba essere considerato in 
98 milioni. 

Riconosca che considerando singolar­
mente il bilancio 1894-95 può essere 
nel varo il ministro quando pensa cha 
la proposta delle Commissioni non ba­
sterebbero al pareggio, ma per daticanza 
transitoria la Commissiono non esiterebbe 
ad accattare la tassa sull'entrata com­
presa tra le proposte del Ministero. 

l'urlando delle economie non credo 
possibili quelle suggerite dagli on, Pol-
larano e Wolléinborg, a dichiara essere 
necessario fare le economie sui bilanci 
militari consolidandoli nella cifra com­
plessiva di 310 milioni, a ciò aia pel 
ristoro dell'erario sia per aver propizia 
l'opinione pubblica nelle nuovo imposta 
che pur sono indispensabili. 

L'on. Vacohelli, dopo aver risposto 
molto lungamente ai vari oratori, prenda 
qu.alcha minuto di riposo. 

Riprendendo il suo,„disoor30, dopo 
aver dimostrato le nèiiéssità del dazio 
sul grano a difeso l'aliménto del prezzo 
del sale e la importazione di un decimo 
sulla fondiaria, sì intrattiene sull'aggra­
vamento dell'imposta sulla rendita, ma 
esclude cha sia lecito ridurra l'interessa 
del debito pubblico, coma in realtà pro­
pone il miniatro; — dopo aver dimo­
strato la illegittimità dell'imposta spe­
ciale dal venti per cento sulla rendita, 
sostiene che l'imposta stessa impedi­
rebbe la circolazione dei capitali, mentre 
respingendola risorgerebbe il credito 
nostro., 

« Del resto l'Italia ha superato dif­
ficoltà bau maggiori senza mai venir 
mano ai propri impegni e senza scredi­
tarsi in faccia alla altre nazioni » (bene!) 

Respinga il concetto espresso da qual­
che oratore che lo Stato dovrebbe as­
sumersi la amobilizzazione delle Banctia, 
e su questo punto si associa alle idee 
manifestata dell' on. Luzzatti. 

Raccomanda fortemente al Governo 
di provvedere alla ilimìnuziooe del de­
bito fluttuante del Tesoro. 

Conferma il biasimo espresso nella 
relazione par l'attuazione di alcuni prov­
vedimenti fatti con decreto reale, di­
mostrando la couseguenza dannosa di 
siffatto sistema e lo scredito che esso 
riversa sui parlamento. La Commissiona, 
coochiude l'oratore, fu accusata di aver 
ricorso a risoluzioni medie, ma non 
possono dirsi medie risoluzioni quelle 
che conducono al ristoro del bilancio 
mantenendo intatto il decoro della pa­
tria [Vive approvazioni). 

Svolgono i loro ordini del giorno 
Sciacca della Scala, Farina, Licata, Giusso 
a si rimanda Ja dieoassione a domani. 

Si comunicano altra interrogazioni, 
fra le quali una di Odescalchi al mini­
stro dall'interno sui provvedimenti che 
intende prendere per evitare l'esplosione 
delle bombe ed iscoprire i colpevoli 
autori. 

Crispi, presidente del Consiglio, ri-
spnda subito all'interi'ogazione dell'on. 
Odescalchi. Dichiara, ohe è in esame 
alla Camera un disegno di legge, e 
che verrà fra breve alla seconda let­
tura. 

Odescalchi insiste nell'osservare che 
questi autori delle bombe sono sempre 
ignoti. Dica ohe Crispi dovrebbe (ara il 
suo dovere. 

Crispi, interrompendo ; — « Ho fatto 
sempre il mio dovere signor principe, 
e l'ho fatto meglio di qualunque altro. 

Respingo l'accusa con disdegno e pro­
tasto ». 

Odescalchi : — « Polresti finché vuole, 
ma purtroppo i fatti mi danno ragiona. 
Gli autori dalle bombe rimangono sem­
pre ignoti. E se non vuole la parola 
dovere, matttt pure la parola odJft^o». 

Crispi 1 —- « Ora non è il momento 
opportunb,,per parlare, altrimenti dirai 
che ho trovato una gran Confusióne 
heU'mumiilistrazìouB, un grande disor­
dino. 

Sotto il passato ministero molti fun­
zionari furono cambiati. E' quindi ne­
cessario dol tempo par sistomara il ser­
vizio. 

Poi, coiichiuile, mancano ! fimdi. Aiuti 
lei, onorevole Odescalchi 1 

{A questa indovinata esolamazione 
del presidente del Consiglio scoppiano 
risa generali). 

Quando la Camera approvi lo mio 
proposte e voti i fondi necessari anche 
il servizio di polizia procederà meglio». 

E Ja seduta tarmìaa. 

SSNATO DEL KEiìNO 
Seduta dal 31. 

Presidenza Farini. 
Procedasi alla disoussiona del ren­

diconto generale dell' amministrazione 
dello Stato nell' esercizio finanziario 
1892-93. 

Rossi A. osserva che il relatore ri­
leva pecche nell'amministrazione. Ac­
cenna princìpalmanta alla spasa ferro­
viarie, cha costituiscono un vero canoro 
nel nostro bllanòio. 

Majorana Calatablano approva la re­
laziona. 

Calenda, ministro di grazia e giusti­
zia, presenta il progetto cha autorizza 
di chiamare gli uditori giudiziali alle 
funzioni di vice pretori e ne chieda 
l'urgenza, che viene accordata. 

Cambray Digny, relatore, si dichiara 
impreparato a si compiace di essere d'ac­
cordo con Rossi A.; non crede oppor­
tuno antaoiparé la discussione sopra il 
dazio di importazione sul grano. 

Salandra, sotto segretario alla finanze, 
dicesi anch'agli impreparato coma il pre­
opinante. Tuttavia espone brevi consi­
derazioni e ringrazia fiossi dalla cortese 
approvazione data all' attuale indirizzo 
finanziario, approvazione, cha suona gra­
dita in questi aspri momenti. 

Si chiude la discussione generale e 
si leva la seduta. 

PREVISIONI SUL VOTO 

Roma 31 — Il vota non si avrà 
prima di sabato, sa si riuscirà per quel 
giorno ad esaurire tutti gli ordini del 
giorno. 

Si crede che domani parlerà Zanar-
delli e sabato l'on. Crispi. 

Finora '^87 deputati sono presenti in 
Roma j si crede cha ne parteciperanno 
al voto 350, 

Un'altra bomba a Roma 
Roma 31 — Finora nulla si conosce 

degli autori dalle bomba scoppiate ìer-
sera. Continuano le perquisizioni. 

Stamane alle ore 10 fu avvertita una 
nuova detonazione in piazza Dante. L'O-
pinione dice di trattarsi di una bombi 
di rama piccola e carica di polvere a 
stracci. Pare che sia stata seppallita 
fino dalla notte scorsa in una piccola 
buca scavata al centro della piazza a 
coperta di terriccio, da oui sporgeva 
fuori la miccia. 

La Riforma dice di trattarsi invoca 
di una cartuccia a salva, ripiena di pol­
vere e di calcinacci. 

Al momento dell'esplosione accorsero 
due guardie che vidarp due giovinetti 
a fuggire a li arrestarono. Essi si chia­
mano Cerifa, di anni 18, sarto, e Tom-
marini, di anni 17, ambedue romani. 

La questura mantiene il segreto. 
La Tribuna dice ohe ieri, quando 

scoppiò la bomba presso il Ministero 
della guerra, il Re era nel suo gabi­
netto di studio che leggeva. Chiamò 
l'ispettore (Jaleazzi a lo incaricò di in­
formarsi. 

Galeazzi potè dirgli cha non v'era 
alcuna vittima. 

Il Re aspettò la Regina ohe si tro­
vava al teatro Nazionale, por infor­
marla del fatto. 

Stamane la questura ha trattenuto il 
fornaio anarchico Calcagno, cha fu in­
terrogato dal delegato Poli. Si crede 
che stasera lo rilascieranno. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E I , M A T - r i i S O 

Lo staio d'assedio 
Roma 5-/ — Si afferma che 

già tutto è pronto per togliere 
io stato d'assedio in Sicilia e 
Lunigiana. 

Saranno tramutati tutti i pre­
fetti e sottoprefettti in Sicilia, 

mandandovi funzionari scelti 
fra i più abili. 

Per i Rumani 
Roma Si — Per iniziativa 

di Iffibrianì, cui aderirono pa­
recchi deputati di tutte le fra­
zioni della sinistra venne for­
mulata la seguente mo'iìone: 

« La Camera, ispirandosi ai 
principi del diriito pubMiuo da 
cui l'Italia tiene la sua ragione 
di essere, esprime le sue alfe 
simpatie poi popoli rumani che 
lottano cosi nobilmente per di­
fenderò la loro_ indipendenza e 
la, comune nazionalità latina ». 

La mozione ò già tìrmàla da 
un'ottantina di d(!putali. 

La caduta di Wekerle 
Vienna 3t — Wckcrle di­

chiarò all'imperatore che, non 
concedendo lo nomine dei nuovi 
senatori liberali per fpr trion­
fare le riforme civili, il miai-
stero si (iimetlerebbe. 

Corrono nei circoli politici 
voci pessimiste preludianti alla 
caduta di Wekerle e ad una 
grave crisi in Ungheria. 

Un generale omicida 
Londra 31 — Ieri sera il ge­

neralo americano IJovvston cre­
dendosi molestato da alcuni 
suonatori ambulanti menò un 
colpo di ombrello in un occhio 
ad uno di essi che mori. Porse 
il generale verrà processato 
per assassinio. 

COSE J9^ ARTE 
Una nuova commedia di Gallina 
Culla massima soddisfazione possiamo 

annunciare clic il nostro illustre amico 
firmò ieri il contratta par la stagiono 
autunnale di quest'anno, al teatro Gol­
doni, obbligandosi di consegnare una 
nuova commedia. 

N O T E A G R I O O L E 
L.n c a i u i i R s n a b a c o l o g i c a 
Dallo iioiizie porvonuto al Ministero 

di agricoltura siiil'audamanto della c^im-
pagna baciilugica, si rileva che, mal­
grado la stagiona piovosa e i repentini 
cainbiamonti di temperatura, non si 
ebbero, in generale, gravi danni negli 
ailevumunti. 

La fiigiia del galso è stata colpita 
dalla fer.sa. Iu paraccUl luoghi, par la 
tema di vederla mancare, si decimarono 
gli allevamenti. 1 prezzi della foglia sano 
parecchio alavati. Si ebbero anche ma­
nifestazioni lievi di calcino, giallume e 
flacidazza. 

in generala si avrebbe un rifardo 
nalie inutei i bachi hanno raggiunto 'e 
sorpassato appena la quarta muta a pro­
cedono regolarmente. 

Si desidera la stagione più propizia. 

ANTONIO ANGELI, gereato reipoiliabila. 

RONCEGNO 
< T I i E i X T I I « 0 ) 

La j l t forte 
arsBulcé femiiiosa 

raccomandata par bibita a bagno 
nella malattie muliebri, della Ballo, 
dei nervi, nelle anemie, nello fel)brl 
palustri, ecc. 

S t a b i l i m e n t o b a l n e a r e 
c o n l l d t e l di primo ordine, in 
amena posizione a 335 m. Aria, 
balsamica asciuUa, Temperatura. 
iS-SS». Ogai Cotttort. lUaffliaarioas 
elettrìoa- Magniflco parco, Lawn 
Tannis. Bagni a fanghi minerali, 
completa idroterapia, Bagnirussi, 
elettroterapia, aereoterapia, Mas­
saggio, Ginnastica medica. Sta­
gione Maggio-Settembre, 
la SlTezione-

i'ca. Sta- • • 
informa H 

D'affittare in Tarcento 
in posizione oentnlìssima 

C A S A C I V I L E 
volendo anohe ammobigUata 

D U E 1 V H 6 0 Z I 

Per trattativa rivolgersi in Gomena 
presso il signor Giuseppa da Carli, od 
in Udine all'Amministrazione del Friuli, 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Iriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

Ccit l i i iatu «li i l u s c o l i , mici'vi, . t r tcr ìu e f i i i i c 
rispondono «U'iDllnaiiza olotlrica, riparatrioo, fisanMrico 

dsllo 

CINTURE DELLA SALUTE 
d e l « l o t i . C a r t e r U l o i r a t 

già profaasoro deoano dolU Facoltà Chirurgica à\ Rdiaiburgo 

r icompensato oon M B D A G U A D'OBO e DIPLOMA B'OITORB da 

SS. m . I f ^ U E « ' I T A L I A 

per le sue importanti scoperte scientifiche. 

In Inghlltorra 
Io Cinture della 
aalnto dol AoUat 
MoiTatsono popo­
larissimo; t u t t i 
Io portano coma 
BÌcuro preVenÌjyo 
contro un'inftaità 
di malattìo. 

]1 dott. Moff t̂ 
vi dà il modo di { 
(isBeraeraprosanij 
Vflgott 0 forti; 
offro iifi6 coraizfl 1 
contro ìt maggior | 
numero doHo ina-

^ , , lattìo. Approfitta- | 
^£,*' tene, poiché oiò ' 
W^ vi coita poco 

nossuti rischio. 

Le Cinture della saluto danno nuova vita ad energia al corpo umano 
Unccomnutlato d a tu t to le iiotahtlltù mcdlclie 

0uarlsoonò Ò prevengono: 
Influenza 

Malattie del sistema net'voso 
Paralis», Deprassione nervosa 

ICsaurimento spinale 
Ipocondria 

Sciaiica, Malinconìa 
Lofforùtnento del cervello 

Eccttùbiliià nérvoia, InsonMa 
Debolesta e irritazione opinale 
Reumatismi, Artriti^ Gotta 

Epilessia^ Atassia loòomotrice 
Isterismot DeboUtzd intei'Ha 
Indebohmento generale, ecc. 

La O J n t u r a d e l l a 
S a l u t o si porta son/a 
inoomodi dì sorta. 

Il loggoriasimo BUO peso, 
non fa accorgere di averla 
addoBSO. 

La Cintura doUa Salute ai 
porta alla vita, a contatto 
della pelle. Produce una sen-
aaziana di freschezza naU*e-
àtatQ, di dolca calore in in< 
verno. 

Guarisoono e provongono: 
Influenza 

Co\mmsÌQne^ Pleuriti, 
Bronchiti, Costipazione, Asma 

Anemia, Blspppsta 
Dilatasione dello stomaco 

Malattie della vesrica e reni 
Periostite^ Diabete, Obesità 
Paralisi vescimla, Calcoli 

Malattie delle donne 
Impo tenia 

Malattie di cuore e di fegato 
DeficuHto ctrcolas. del sangue 

eco, ecc., ecc. 

Prezzo d*ogni cintura 
J L i l R - B XO XJXSVEi 
Franca di porto in tuttaltalia 

Uomini 6 donne di tutte le età e condizioni sociali 
dovrebbero abolire l'uso delle modiciua a dell^ droghe velenoso e portare soltanto 

LA CINTURA DELLA SALUTE 
Può porlatai dn tutti, da mù 0 da ammalati, ptevanendo a gaarondo casa un'ioflaitn di malatlia 

La salute è il sup remo bene concesso al l 'uomo, la C i n t u r a e l e t ­
t r i c a è il supremo bona concesso alla salute . 

MOLTISSIMI ANNI D'ESPERIENZA, e migliaia di attestali «ompre vi»ibili nel Pa-
latzo imperiale di \ ondia, sono la più «icura (jaFanzia dalla sorprondente od ofQoace aiiona 
di queste Cintura dell» Saluto. {Guardarsi dalle imitazioni dannose ed inefficaci}. 

Nel dare lo ordinazioni indicare la misura del corpo 

Rivòlgere le ordinasioni a mezzo di cartoìine-vafflia di lire I O all'unica rappre­
sentante per Vrtalia: X j a M o d i o i n a P r a t i c a , Via San Calocero, 85, M i l a n o 
che ne fa spedisiona a mezzo di pacco raccomandalo franco a domicilio. 

FORNITORE 

01 S. A. IL DUCA BEGtIANTE 

BREVETTATO 

DI SASSONIA M I I N I Ì ^ E N 

ACQUA COLONIA ORIENTALE 
G ' H B ' i l N I A N N ' - M I L A N O (M&rca depositata) 

S e r v e L'Aqjua Colonia Orientai.- si dislingiie 
^ ^ d'un «luisito profirnio, linoiio |icr ro^uletto, 

p t - r Heliiioso, per l'Acqua da lavarsi e por il 

T o e l e t t a i(„g„o. " • ' 

Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orien-
tiilo a qililuni|uo Acqua dei danti, purcliò 
colle suo qualità bilsiiraicho fJi'tiBcpìJij'(|dn-
givo Oli injpedi.^co lo carie d"i danti, man" 
t< uéndoli bianchi o sani, e profjmondo nello 
stesso tempo ambì l'alito. 

P r o f u m o ^" ''""'^ "" ' ' '^""i""'" " " distinto profumo 
si spruzza dell'Acqua Colonia Orionliila con 

nentlft ' l-
c iò» 

« l a vaporiiiftiore girando parecchie volte ^ tiii vaporizfuturi] ^irailuo |iitreci;uit 
c a m e r e ,,,,11, ajanaa che si vuole profumare. 

Se t t e r 
p e r 

m Vemtà: 

OoloH 

Presci*-
vat lvo 

(11 
M a l a t t i e 

L'Acqua della Calonin Orienlnle si vende in ' lu l t a llalia da tulli i buoni 
Guanlarsi dalie controffaiioni ed imitazioni ed esigere la firm i « S U S T A » 

Mescolata a melìl con Acqua pur'a' viene 
molto ra'ccornantlata' l'AciJua OolbnW Orien­
tale coma LoHiOnc por la Tfàtè, (Ogilendo 
l.i forfora «i capelli 0 rlnforznodo h ridici 
dogli stessi, rilasciando un deliCsto profumo' 
per tutto il giorno. 

Por lo Essonue otoricha eh» contiene, viene 
adopprpta l'i Acqua Colonia Orioiitalo per, 
combatterò il Mal dj Copp e le NevrajgiCj' 
come puro si può consialiarp, quanao si 
soffro dolori dì reumA 0 di 'gol ia , di strofi-' 
tialo'loiio Con Acqba Colonia Orleiiteld le 
parli doloriise. 

Per preservar.?! da qiidlunqui! malattia' in­
fettiva Goriviene soiaqnHre bene la bec(;a eoo 
l l2 ctir^hinio da caffè' di Acqua Coibnia 
D I tintale e 3 cucchili dì Acqua pura. 

PROFUMO OHIENTALl 
ISssenza concentrata di reèente novità 

Vendesi in flaconi da Lire 3 , S a 6 . 

. O- — ^ 
Vendesi a Udine dai siunori Enrico Major cliincaKliere, e dai parrucchieri Guglielmo Rnmiguaoi, via Danieli Manin, e 

Giuieppe GervBSutli, via Rialto. A Milano dp (t. I I E l l M A W W i via Monte Napoleone 23 (Pa'azio Banco di Napoli) e nello 
sue tre succursali, diU' Un'one Cooperativa, Lutgt' Stìiffìlil, V. 'SìXponti, ecc. ' i > ' * • . . '•, • 

'illlilnyl h^iVttlllil blilliilili' I '' ' " ' ' ' ' ' • ' miji]i]/j 

Airviso ai cacciatori 
(1 sottoscritto tiene lieposito di lki'éi\ d a c n c c i n 

ad una e a dua canne, ad AVANCARlCA, alia E'USCÈ 
ed a PERCUSSIONE CENTRALE, ottimo sistema, noncliè 
J%ru)i tlu d i fesa . Compera e cambia qualunque arma 
vecchia. 

Specialità revolvers di corta misura., bastoni ed om-
hrelli animati. 

Polvere, pallini e capsule di scelta qualità a PREZZI 
MODICISSIMI da non temere concorrenza. 

Udine, 
M O R G A E T A N O 

Mercatoveoohio , Via del Carbone 3 . 

Acqua di P e l a m i t S r 
ear t ioa ì ea , l i t ica , 

^a^osa , a n t i e p i a e n i l e a 

molto saperiòre alle Yichy 
, ,̂̂  e Glissliiilìler 
etibellinlikéìma BcqUa da xà^vtìw 

C E R T I F I C A T I 
Baccelli , De Giovanni, Tuti , Sagl ionó-

i a p p o n i , Quifico, Òhiericì , Y . P . Do­
nati» Crespi, Celottì , Mafzut t in i , P e n , 
na to , ed a l t r i i l lus t r i . 

, Unico concessionario per tu t t a T l t a l i a . 
4 , V . R A D J D O — U t U p i e ~ SU-
lilìrbio Villalta, V/JIla Mangilti. 

Si ' vende nello Farmaoie e Drogherie 

c f e ì c a p e l l i 
preparata dai 

Fr. RIZZI-FirenzQ 

Nuova rinomata in­
venzione por dare ai 
capelli una perfetta e 
robusta arricciatura 
Ooll'usD continuato 
dellaEìccioUna tutto 
le signore elogauti po­
tranno ottenere la loro capigliatura arricciata 
stupendamente co o'è di moda, e colla più breve 
e semplice apiilicaziono. Basterà bagnare i capelli 
con la Ricciolina per ottenere ist^ntanoainente 
una magnìfica arricciatura che rimarrà inalterata 
per pareoolii giorni. 

Prezzo" del la bottiglia con istruziono I-i. 3 . S O 

Trovaaì veadìbile in Udine presso l'Aramini-
«traziono del Giornale II FriìtU. 

, lìKiliNEBATORE P l ì E R S i L E 
Ristoratore dei capelli Fratelli RIZZI — Fit-enze 

D I A K T W V I O l iOKCiEIGA 

Onesto preparalo che conta pili Ai (r.'nt'apni dj vilaiCon 
brillante successo, senza essere una tintura, rld9na ai 
ciipelli biiincbi il loro primitivo color nfro, oastagpo e 
hioniio ; impedisco la taduta, rinfona il bulbo, e dà loro 
la morliidezza o bellezza della gioventù. Non' lórda la 
pelle né la biancheria e pulisco il capo dalla forfora. — 
Viene preferito da tutti p r c h è di semplicissima appli­
cazione. 

Alla bottiglia L, a , per posta aggiungere cent. 60. 

AOQDA OELSSTi AFRICANA 
la, piti rinomata tintura in una sola bottiglia 

Tinge pe^fettameu^,e nero capelli e-barbi senza lavarci né prima nò dopo 
l'operaziono. OgnU'io può tingerai da sa impiegandovi meno di cinque minuti. 
L'applicazione è driratura 15 giorni. 

Una bottiglia in elegante asincoio ha la durata di 8 mesi e costa L. d . 

Tintura iu Cosmetioo 
Unica tintura SQHJÌ fi forma ài cosmetico, preferita a quwnte si trovano 

in commercio. U C o r o n o A m e r i c a n o oltra che tingerej^l, oatiii;tjl9 Capelli 
e birba è la tintura più comoda'ÌD viaggio ptìi'ohè tSaHabil^^" .feri... è Vita il 
pericolo di macchiare, come àvviebe per qu'Ua ala due o tre bottiglie, 

il C e r o n e . I tncoc tcan t i j ò cot|iposto di midolla di bue la quale rin-
furzi il bulbi dei capeìlf e ne evita la caduta Tinge io BIONDO CASTAGNO 
e NKRO perfetti. — Un peizo m elegante astuccio L. 3 . 5 0 . 

T i n t u r a F o t o g r a f i c a fstantfl lneà 
Questa premiata lintura, possiede la virtù di tiogare i capelli e la barba 

in BRUNO 0 NlillO ijatiirala, senza micchiare la pelle, come fanno la magaior 
parte delle tinture vendute lioora in Europa. Di più lascia i cipelli morbidi 
coma primi dell'opcrazioue s^n^i il mìnimo danno alla aalut-^. — Prezzo 
della scatola L. 4 . 

Udine, 

VOLETE LA SALUTEn 

Trovansi vendibili presso l'Uflicio Annunzi del Giornale IL FRIULI, 
Via Prefettura n. 6. 

) agw«^tfa"i<°gStew»w!afa»!it^^ciwt«jjc>!J^i''«jo^^ 

» ! & . • « < & • & • • 

O l l A I I I » C B U n O V I A i l l i O 

U À ODINK 

M. 2.— 
0, 4.60 
M.* 7.08 
D. 11.26 
0. 18.20 
0 . 17.60 
D. 20.18 

î  

Arrivi • 
k VBMBZ'U 

a.t5 
9.10 

lO.U 
14.15 
18.20 
29.46 
23.05 

Pc -(«««« 
DA VKHEZU 
D, 8.05 
0. 6.85 
0. 10.8B 
D. 14.20 
V. 18.16 
P. "17.81 
0. 22.20 

H ODIftR 
7.46 

10.16 
16.24 
16.56 
?ft40 
21.40 
2.86 

'f) Questo trelio ai ferma! a' Poinl'oiioae. 
') P^ t e d» Potiisnona. • 

D I VABAnJli k Sl>ILlllBEaOO 
0. S.30 10.15 
M. 14.45 16.35 
0. ,19.1^ , 20.,-

D i BPIÌ.iUB1!iiaO A' C H A ' R B Ì 
0. ,,7.66 8.45 
M. 13.10 18.6S 
0, n .65 , ' f8.S5 

Dx ODISI: 
0 ; 6.65 
D. 7.66 
0. 10.40 
D. 17.06' 
0 . 17.36 

. PORTBBBÀ 
9 . -
9.66 

13.44 
19.0a 
80,50 , 

DA TOKJtpsBA 
0 . 6.80 
D. 9.29' ' 
0 . 14.39 
0 . 1«,6& 
D. 18.37 

11.06 
17.08 
,IB.40 
20.0^ 

I f ts^*^^" 

mt PEJO 
leilailla ale Esfomoiil il MUaiio, FraiicoMe, Trieste, Ima, Brescia eil Accaileila Nazliale iii Parili, 

L a sot toscr i t ta direziono si p r e g i a avvisare la spet tabi le cl ientela , elle la mondiale ANTICA FONTE PEJO già d i re t t a per-.circa 30 anni dalia t)it'ta Carlo 
Borghe i t i di Brescia, ora è passata i.n proprie tà della nuòva Dit ta GHIOQNA-MORESGUINI di Brescia in forza del l 'as ta 27 luglio 1898. Pe rc iò si prega indi­
r izzare t u t t e le ordinazioni alla sottoi^orittiv Direzione Via Palazzo Vecchio 2056. Onde poi non abbiano a succedere equivoci si avver te ancora ohe la " D i t t a 
Borgl ie t t i ; e.s,aspi3ri(ta p e r )a perdi ta d e l l ' ^ n ^ t e a Fonte Pejo, ora t en t a di smerc ia re l 'Acqua del cosi de t to Fpii tanino (già d i re t to dal Signor Bellooari di Verona) 
sot to il n o m e di F o n t e Comunale di P e j o (elle non esiste) onde confonderla colla rinomata Antica Fonte di Pejo, (jove .da secoli vi sono gli stabilirinentl di cura ; 
Cliied'ere perciò seiiipre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJOi non solamente ACQUA PEJO, e ;cìò per non ' r es ta re ingannat i col Fon tan ino . L ' acqua della 
rinOiiiata Ant ica F o n t e Pejo, si può a v e r e in t u t t e le principali farmacie del Regno. 

Deposilo i a Udine presso ìe F a r i a a c i e Comessatti, Fabris a Oomelli. La Direzione: C H I O G N A - M O I Ì E S O H I N L 

Colnolden» I— Da Portogroaco Mr 
) . l ! e 19,62'Da Veneziaa 

Vfiióiia 
al • ore l( 
oro lé.ia. 

I— Da Portogroaco Mr 
) . l ! e 19,62'Da Veneziaa irìvò allo 

DA UDINE 
0. 7.67 U.57 M. 6.62 ' 9.07 
M. 13.14 13.46 Q. u.sa 16.87 
0. 17.28 19.88 M. 17.14 , ,, 'W-^i? 

DA ODins A ariDALK DA' CIV'IDAI.E A UDIBB 
M, 8.10 6.41 p. 7.10 7.38 
M. tf.lO 9.41 M. 9.65 lolis 
M. 11.30 12.01 M. 12.29 I S j l ' 
0. 15.40 16.07 0 . 18149 «7.16 
M. 19.44 20.12 0 . 20.30 s „fI0.6^ 

DA UDINE 
M: 2.66-
0. 8.01 
M. 16.42 
O. 17.'80 

A THIESTE 

•.7.8ft , 
l i l l a 
19.86 
20.47 

DA TRIESTE 

St. 27.40 1.65 

ORARIO DELLA TRAMViA A VAPORE 
U D I N E i^ÉAN D A W I K I i H 

Arrivi Partenza 
°>L ODIUE A E. DANIE1.E 

R-A. 8.— 9.42 
B,A. U.aO 13.06, 
B, A. 14.45 18.83 
R.A. Ib.lO 19.63 

Partimi Jrripi 
DA S.'DAHlEtE A O D H Ì E 

8.50 iB.A. 1:1,32 
. U.lO B, T. 12.30 

13.50 R. A. 16.80 
ié:io ' s ; T . ÌÌM 

I S T A N T A N E A ; • 

Senza bisogno d'operai o con tutta 

facilit& si p'ùò lucidalo il proprio uio-

Lig'io. — ,Vendesi presso' l'Affimi-

n'iitrtzipnè del «iPriuii» al pro«» 

di 'Cèat . 'Sf t Ili Bottiglì». 

— ( U d i n e 1 8 9 4 — T i p . Marco B a r d u s c o ) -


